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Dopo il 
decreto 
che taglia 
la scala 
mobile— 

l'Unità OGGI GIOVEDÌ 
16 FEBBRAIO 1934 

L'altalena di Palazzo Chigi 

Il tasso di sconto 
ridotto al 16% ma 
le banche rinviano 

Decisione tardiva e l'ABI prende ancora altro tempo per abbas
sare il caro-denaro convocandosi soltanto per il 6 marzo 

ROMA — Il ministro del 
Tesoro ha disposto la ridu
zione del tasso di sconto 
presso la Banca d'Italia 
dal 17% al 16% partendo 
da oggi Lo sconto agevola
to delle cambiali agrarie 
scende dal 9 all'8^0%. So
no state anche accordate 
agevolazioni sulle antici
pazioni che le banche chie
deranno. L'incidenza del 
tasso di sconto sul credito 
commerciale dipende dal 

> ricorso che le banche fan» 
no al finanziamento della 
Banca d'Italia, oggi molto 
modesto. La decisione ha 11 
carattere di un segnale po
litico: rispetto alla politica 
del credito, è in ritardo di 
alcune settimane rispetto 
alla discesa dei tassi d'In
teresse sul buoni del Teso
ro e bancari. La riduzione 
del tasso di sconto era atte
sa, in particolare, alla vigl
ila della riunlone'tenuta il 
0 febbraio dal comitato 
dell'Associazione bancaria 
convocato per discutere la 
riduzione del tasso com
merciale «primario*. I ban
chieri erano divisi; la ridu
zione dello sconto avrebbe 
incoraggiato una decisio
ne positiva del banchieri 
che venne invece rinviata 
allo scopo di esercitare una 
pressione sulla trattativa 
governo-sindacati. 

Alla luce del tempi scelti 

Eer questa decisione sem-
ra di capire che fra l'As-

Eobancarìa e U governo era 
stata raggiunta una intesa 
per non ridurre il tasso pri
mario il 9 gennaio. Nella 
giornata di ieri, Invece, 11 
presidente della Banca Na
zionale del Lavoro Nerio 
Nesl, evidentemente già 
informato, ha annunciato 
che il comitato dell'Asso-
bancaria tornerà a riunirsi 
116 marzo. In vista di que
sta riunione il ministro del 
Tesoro ha annunciato la 
riduzione dello 0.50 sul tas
si d'interesse sul BOT che 
saranno offerti a fine feb-

'bralo. 
La riduzione è stata de

cisa in coincidenza con 
una situazione che viene 
definita «turbolenta». La 11-

a recuperando 23 punti 
dollaro quotato feri a 

1665. ha perduto altre posi
zioni nel confronti del 
marco tedesco giunto sulla 
soglia delle 618 lire. Fra 1 
banchieri 1 dissensi sulla 
politica del tassi d'interes
se restano vivi: il presiden
te dell'Assobancaria, 
Giannino Parravlclni, ha 
diffuso una precisazione 
riguardo alle dichiarazioni 
fatte martedì al Senato, da 
Intendere come favorevoli 
a ritocchi al ribasso dei 
tassi d'interesse. D presi-
dente dell'associazione 
banche private, Tancredi 
Bianchi, si è pure detto 
possibilista mentre 11 pesi-
dente dell'Istituto mobilia
re Luigi Arcuti sottolinea 
le difficoltà che derivano 
dal confronto con gli aio 
tassi d'interessi pagati sul 
dollaro. 

Inflazione al 10% 1984 1985 '84-'B5 

punti scattati 10 4 2 2 2 
punti pagati 8 2 2 2 2 
perdita 163.200 + 176.800 = 340.000 

— Grado di copertura se. mobile 
(attuale 64%) 54% 

Inflazione al 12% 

punti scattati 
punti pagati 
perdita 

4 3 2 3 
2 2 2 3 
224.400 + 265.200 = . 489.600 

— Grado di copertura se. mobile 
(attuale 64%) 44% 

Salario lordo e netto se l'inflazione sarà al 10% e la 
scala mobile pagata sarà quella prevista dal decreto 
legge. — Salario lordo 1983 = 15.247.000; salario netto 
1983 » 11.859.000 
— Salario lordo 1984 = 16.644.000; salario netto 1984 • 
12.854.000 
— Aumenti salario lordo + 9,2%; aumenti salario netto + 
8,4% 
— Perdita di salario reale (inflazione al 10%) lordo 1984 
— 0,8%; netto 1984 - 1,6% 
I dati sui salari lordi medi di partenza e sugli incrementi 
extra contingenza sono quelli del gruppo tecnico CGIL-
CISL-UIL. 

ROMA — 'No, non brinde
rò con lo champagne «rose
ro. Come ha fatto Scolti un 
anno fa; dice De Micheli». 
L'orologio segna l'una e un 
quarto di notte. Dunque 
siamo già al giorno dopo del 
«D. Day» del governo Craxi 
sul costo del lavoro. La riu
nione del Consiglio dei mi-
nistri è appena conclusa. 
Molti escono da Palazzo 
Chigi coi musi lunghi: Spa
dolini, Altissimo, Gorta... 
Invece Craxi accenna appe
na una battuta di commen
to («tutto bene, andiamo a* 
vanti»), e fila via con l'Alfet-
ta. Gianni De Michelis si 
presenta finalmente nella 
sala stampa, ma non per di
re ai giornalisti' ho vinto io. 
Semplicemente per provare 
a dimostrare che non ha ri
cevuto una batosta. Appun
to: «Non brinderò stasera..». 
// patto sociale non c'è sta
to, non c'è stata la firma 
della CGIL, il governo ha 
imboccato la via stretta e 
pericolosa dell'atto di forza, 
Quali saranno le conseguen
ze, in termini di lacerazione 
sociale, di scontro politico, 
di relazioni sindacali? 

Quali saranno, ministro? 
«Speriamo che I punti di dis
Benso siano presto compen
sati da punti di consenso. Il 
confronto governo-sindacati 
ricomincia da domani, c'ò 
molto da discutere anco
ra...». 

La giornata finisce cos\ 
con questo auspicio nottur
no ai De Michelis, che ha 
molto il sapore della 'frase 
obbligata: E tuttavia rivela 
qualcosa: il ministro non è 
soddisfatto della conclusio
ne di questa brutta vicenda. 
Le voci di corridoio dicono 
che De Michelis era contra
rio al decreto, e che ha quasi 
litigato con Craxi. Impossi
bile verificarle. 

• • » 
Era iniziato tutto la mat

tina presto. Contatti, incon
tri a due, a tre, a quattro. 
Assodato il no della CGIL al 
documento Craxi, gli esper
ti della presidenza del con
siglio avevano iniziato a 
studiare le varie soluzioni 
per uscire dal vicolo cieco. 
Accordi separati? La CISL 
non ci sta, e sembra che lo 
DC sia contraria. Decreti? E 
la proposta avanzata la sera 
avantt da un gruppo di giu
risti consultati da Crasi. I 
repubblicani hanno qualche 

Alla fine De Michelis ammette 
«non è stato certo un trionfo» 

Cronaca ora per ora della lunga giornata e della notte dei negoziati e dei decreti 
Camiti è soddisfatto, Merloni «parzialmente» - La lite Craxi-Spadolini - Arriva Bush 

dubbio, ma atta fine pare 
che cedano. Adolfo Batta-
{ >lia, interrogato dai giorno-

isti verso mezzogiorno, fa 
di tutto per tener la bocca 
chiusa, ma poi si lascia 
sfuggire qualcosa: (Perché 
tanta fretta — chiede —. A-
spettate stanotte e sarà tut
to finito». Come finito? «Cre
do che ci earà un Consiglio 
dei ministri». 

\e del pomeriggio la 
del Consiglio dei 

Alle due del, 
riunione 
ministri è cosa certa. S'è 
riunito il super-gabinetto, 
presieduto da Craxi, ed ha 
deciso cosi Dunque decreti: 
ma quali? I liberali hanno 
riunito la Direzione e spa
rano sull'equo canone. I re
pubblicani hanno tenuto un 
incontro di segreteria, e 
fanno obiezioni di metodo. 
CISL e UIL hanno dei pro
blemi a firmare una carta 
che abbia il valore dell'aval
lo politico. Il direttivo della 
Confindustria è riunito e 
pone condizioni pesanti. 
Craxi da parte sua avrebbe 
un'idea: stabilire nel pome
riggio i termini di un accor
do con CISL, UIL e Confin
dustria, approvare un mini
decreto che riguardi solo lo 
scatto di febbraio della scala 
mobile, preparare gli altri 
decreti, ma non presentarli, 
e poi andare ad un dibattito 
in Parlamento sul quale co
struire un consenso politico 
preventivo al successivo va
ro di tutto il pacchetto di 
decreti e disegni di legge. La 
DC si oppone, e si oppone il 
PRI. Qualcuno, probabil
mente proprio nel PSI, pre
me per tentare un ultimo 
sferzo di ricucitura con la 
CGIL. 

• * * . 
Gli incontri con le parti 

sociali iniziano nel pome
riggio in un clima di grande 
incertezza. Le intenzioni 
del governo sono ancora av

volte nella nebbia, e tra tre 
ore dovrà riunirsi il consi
glio dei ministri, convocato 
per le 20. In sala stampa di 
Palazzo Chigi, alle 18, scen
de Armando Sarti, presi
dente della Cispel, e annun
cia di aver proposto al go
verno un mtniaecreto sugli 
scatti di contingenza di feb
braio e sul blocco di prezzi e 
tariffe per un mese. Cioè 
una misura che consenta di 
proseguire il negoziato sin
dacale per altri trenta gior
ni. Breve pausa di riflessio
ne e no secco del governo. 

Siamo al punto di prima. 
E per di più si dice che la 
Confindustria faccia le biz
ze: vuole il dimezzamento 
della scala mobile, cioè sei 
punti in meno, mentre Cra

xi, nella sua piattaforma a-
veva proposto solo cinque 
punti in meno e Pierre Cor
niti chiede tre punti De Mi
chelis propone la mediazio
ne a quattro. Poi media an
cora e accetta tre, di cui pe
rò due subirò, e non uno a 
trimestre come voleva Cor
niti E la Confindustria? 

• • • 
La Confindustria accetta. 

Merloni l'ha spuntata a 
maggioranza sull'ala 'du
ra*, grazie all'improvviso e 
pesante intervento di Gian
ni Agnelli in persona, che 
ha detto chiaro e tondo: ac
cettate la proposta del go-
vernot bisogna chiudere a 
tutti i costi. 

• • • 
/ sindacalisti scendono le 

De Martino: voterò 
contro il decreto 

Francesco De Martino ha Inviato Ieri al capogruppo socia
lista al Senato Fabio Fabbri la seguente lettera: 

«darò Fabbri, sento l'obbligo di informarti senza Indugio 
che lo dissento dalla procedura adottata dal governo per la 
disciplina del costo del lavoro e che ritengo un intervento 
legislativo, qualunque sia la forma, contrario al principi ed a 
specifiche norme della Costituzione. Dato tale convincimen
to mi riservo di motivare in aula il mio dissenso e comportar
mi nel voto In modo coerente ad esso. 

La nostra Costituzione sancisce l'autonomia delle parti 
sociali In materia contrattuale e lo statuto del lavoratori 
ribadisce il principio. Questo è un caposaldo del nostro stato 
democratico, che non si può in alcun modo non dico abbatte
re, ma anche semplicemente indebolire, senza gravi conse
guenze per tutto U sistema. Io sento profondamente 11 legame 
con 11 PSI, dal quale ho ricevuto In passato più di quanto 
abbia potuto dare ed anche prove di solidarietà in momenti 
per me angosciosi. Questo mi ha indotto a superare prove 
difficili negli ultimi anni e ad accettare decisioni politiche 
che non condivideva Ma ora la questlne è di quelle che han
no un valore fondamentale, forse perfino di ordine storico, e 
sentirei di venir meno al mio dovere come membro del Parla
mento, se non facessi valere liberamente le mie convinzioni». 

scale di Palazzo Chigi che 
sono già passate le 20. Pri
ma Lama: noi non ci stiamo. 
Poi Camiti Tutto okay, di
ce ai giornalisti 'Ci sarà un 
decreto su scala mobile (me
no 3 punti) prezzi e tariffe, 
assegni familiari e prontua
rio farmaceutico: E l'equo 
canone, e le misure fiscali? 
Si vedrà in seguito. La CISL 
e la UIL, spiega Camiti, 
hanno scritto una lettera a 
Craxi per dirgli che son d' 
accordo e per invitarlo a 
procedere, cioè ad emanare 
t decreti Marini e Benvenu
to son rimasti su al primo 
piano,per vedere bene il te
sto dei decreti e poi conse
gnare la lettera. Se ne an
dranno solo dopo mezzanot
te. I giornalisti chiedono: 
soddisfatto Camiti? Soddi
sfatto? 

* » • 
Esce anche Merloni Sod

disfatto? Sì, anche lui «Mo
deratamente soddisfatto», 
precisa, «poteva andar me-

flio, ma va bene anche cosi». 
? ora di iniziare il consiglio 

dei ministri Quanto dure
rà? Mezz'ora dicono gli e-
sperti, ormai è tutto pronto, 
approvare i testi sarà solo 
una formalità. 

• • • 
Sono le 21.30, e diversi 

ministri iniziano a uscire al
la spicciolata. Tutto chiuso? 
Macché. Sta per arrivare il 
vice presidente americano 
Bush, e Craxi deve incon
trarlo stasera, perché do
mani mattina parte per 
Vienna. Il Consiglio dei mi
nistri è interrotto. Giovanni 
Goria varca il cancello di 
Palazzo Chigi con ta faccia 
arrabbiata. Che succede mi
nistro? «Siamo ancora in alto 
mare», e scappa via. Esce 
Altissimo: «I liberali chiede
ranno dì mettere a verbale la 
loro riserva sull'equo cano
ne». Insomma il clima sem
bra ancora pesante. Cosa è 

successo? 
Che Spadolini, ascoltata 

la relazione di Craxi, ha 
chiesto che il Consiglio dei 
ministri fosse sospeso, per 
aprire una discussione poli
tica sul valore generale di 
questa soluzione. Il mini
stro della Difesa è in disac
cordo sul metodo usato o su 
Qualcuno dei decreti? Pare 

i no, non è in disaccordo né 
su una cosa né sull'altra, ma 
ha riserve politiche. Craxi 
gli risponde duro: «Si chiude 
stasera; chi* ci sta bene, chi 
no, lo dice a voce alta e si 
assume le responsabilità». 
Comunque avanti Bush, e ci 
rivediamo tra un'ora. Ghi-
relli scende in sala stampa e 
avverte i giornalisti che bi
sogna avere ancora un po' di 
pazienza, ma che prima di 
mezzanotte si chiude tutto 
e De Michelis farà una con
ferenza stampa. 

• • • 
// cortile di Palazzo Chigi 

è pieno di poliziotti amen-
cani I riflettori puntano V 
ingresso, ed ecco che appare 
l'immensa Cadillac del vice 
presidente USA Dio buono, 
non passa per il portone 
troppo stretto, e poco ci 
manca che vada a sbattere. 
I 'manovratori» sono molto 
bravi e alla fine l'auto pas
sa. Qualche graffio ma nien
te di grave. I poliziotti sono 
nervosi, e nella calca si sen
te una voce che dice: «Meno 
male che sono arrivati gli a-
mericani, sennò questo ac
cordo non si chiudeva mal». 

» * • 
E torniamo alla fatidica 

una e un quarto, e a De Mi
chelis che arriva stanchissi
mo nell'auletta delle confe
renze stampa. Finalmente^ 
ha chiuso, gli altri ministri 
sono andati via, dopo aver 
votato all'unanimità (alme
no i presenti), e ora tocca a 
lui spiegare perché quella a-
dottata è stata una buona 
soluzione. Ci riesce? Dicia
mo che riesce giusto a tirar 
fuori dalla tasca un bigliet-
tino con l'elenco di una ven
tina di sigle delle organizza
zioni che hanno inviato al 
governo la loro bella letteri
na di via-libera. Manca solo 
la sigla del più grande sin
dacato dei lavoratori E do
mani? Dice De Micheli»: do
mani è un altro giorno. B se 
ne va a dormire. 

Piero Santonattl 

Quanto costa 
il blocco della 
scala mi 

Quanto costerà il decreto del governo che blocca la acala mobile 
a soltanto 9 punti quest'anno? L'IRES-CGIL ha fatto un po' di 
conti. Bulla base delle decisioni scaturite l'altra notte dal Consiglio 
dei minitri. 
INTEBVENTO SULLA SCALA MOBILE 
Il decreto legge prevede la predeterminazione degli scatti di scala 
mobile per tutto il 1984 in questa misura: 9 punti in tutto, con 
questa cadenza nei 4 trimestri: 2,2,2,3. Il decreto specifica che 
questi punti rappresentano il massimo dei punti pagabili. Per 
valutare la perdita di salario occorre ipotizzare quale sarà fl tasso 
di inflazione effettivo alla fine dell'anno, poiché la perdita sarà 
data dalla differenza tra i punti pagati (quelli predeterminati) e 
quelli che scatterebbero ee la scala mobile fosse rimai 
INFLAZIONE AL 10% 
Sa l'inflazione sarà del 

! rimasta libera. 
. 10?» acatterebbero 10 punti ccn questa 

cadenza (Ipotesi Istat): 4, 2, 2, 2. In questo caso 1 punti pagati 
sarebbero, secondo il decreto 2,2,2,2 (i punti di novembre sareb
bero infatti 2 «non 3 perché il terzo punto non scatterebbe comun
que). In definitiva, la perdita sarebbe di 2 punti da febbraio, che in 
Gre significa (2 punti per 12 mesi per &800 lire) 163.200 in meno 
nel 1984. Poiché non viene previsto nessun riallineamento (tanto 
meno nel caso in cui l'inflazione aia al 10%) i due punti sarebbero 
pan anche nel 1985 con un costo di (12 ponti per 13 mesi per 
6.800) e ciò* di 17&800 lire. In definitiva, nef biennio '84*85 
l'intervento di predeterminazione previsto produrrebbe una per
dita di salario monetario rispetto aWattuale scala mobile a* 
340.000. Nel 1964 rammentare di scala mobile che si avrebbe con 
questo intervento sarebbe di L. 816.000 (408.000 di trascinamento 
più 408.000 in cono d'anno), che con un'inflazione al 10 % copri
rebbero un salario di 8-168.000 annue. Poiché fl salario medio e di 
L. 15.247.000 fl grado di copertura nel 1984 scenderebbe al 54% 

centro l'attuale 64 Sé. 

Se llnflaztone fosse del l%% dovrebbero scattare 12 scatti di con
tingenza cosi ripartiti (valutazione Istat): 4-3-2-3. Ne verrebbero 
sempre pagati 9e cioè 2.2,2,3. La perdita nel 1984 ammonterebbe 
• L. 224.400 e nel 198513 punti in meno rodurrebbero ulteriore 
265.200 lire di perdita. In definitiva se rinflazione andasse al 
12% la perdita in due anni sarebbe di 489.600 tire. Il grado di 
copertura scenderebbe al 44%-

ROMA — La riduzione di 23 
lire nel cambio del dollaro è 
rimasta senza una chiara 
spiegazione benché la ten
denza discendente duri or-
mal da due settimane. Gli ef
fetti sul rapporti fra le mone
te del Sistema europeo, ed In 
particolare sulla lira, sono 
meno forti del previsto. La li
ra ha guadagnato lo 0,50% 
sul dollaro, perso 0,11% sulla 
media delle valute europee. 
Il marco sale a 618 lire, av
viandosi al traguardo delle 
623 lire fissato nel riallinea
mento del 22 marzo 1983. Il 
Belgio ha dovuto alzare il 
tasso di sconto, portandolo 
ali'11%, per difendere U 
franco da un deprezzamento 
eccessivo nel confronti del 
marco. 

Il quadro è però quello di 
politiche monetarle e credi
tizie troppo strette, basate su 
alti tassi d'Interesse — que
sta realtà non è scalfita dal 
ribasso dello sconto presso la 
Banca d'Italia — rispetto al
l'alto livello di disoccupazio
ne e alla situazione produtti
va di tutti 1 paesi europei, n 
ribasso del dollaro suscita 
nuove inquietudini, benché 
previsto e atteso, proprio per 
il fatto che avviene senza so
stanziali riduzioni dei tassi 
d'interesse negli Stati Uniti. 
Oli USA continuano a finan
ziarsi col deficit, utilizzando 
risorse importate, e questo 
costituisce un limite eviden
te alle possibilità di ripresa 

Marco a 618 lire 
Borsa in rialzo 

Produzione -5,3% 
in Italia ed Europa. 

Le reazioni positive che 
vengono dagli ambienti fi
nanziari elle decisioni del 
governo a carico del soli la
voratori dipendenti sono 
3ulndl più «Ideologiche» che 

ovute a fattori economici. 
Le quotazioni di borsa sono 
salite attorno allo 0,50% sul 
mercato ufficiale, dove si 
quotano le grandi società, 
ma al tempo stesso scendeva 
del &9% si mercato detto •ri
stretto*, dove sono quotate 
società e banche di media di
mensione. Gli ambienti fi
nanziari apprezzano, pare, la 
tendenza del governo a pro
teggere I loro interessi sul 
piano fiscale — rigetto della 
proposta di imposta patri
moniale; rigetto di tassazio
ne sul redditi finanziari ora 
esenti — In cui intravedono 
anche la promessa di inter
venti a salvataggio nel caso 
che qualche speculazione fi
nanziarla precipiti o incontri 
difficoltà. 

Nessun vero segno positi
vo, invece, dal fronte decisi
vo della produzione indu
striale. In dicembre la pro
duzione Industriale è rima
sta sotto del 3,1%, interrom
pendo la serie in ripresa. Del 

resto, era noto che II disa
vanzo dell'import-ezport di 
merci aveva già dato in di
cembre un disavanzo di oltre 
1900 miliardi. L'intero 1983 
chiude con una riduzione del 
5,3% nella produzione indu
striale; e ai entra nel quarto 
anno di sostanziale recessio
ne. Alcuni comparti molto 
chiacchierati per la ripresa, 
come quello meccanico-
mezzi di trasporti, ha pro
dotto 116\3% in meno In di
cembre. Qualche commenta
tore ha confuso I profitti del
la FIAT con una vera e dura
tura ripresa alia quale sono 
mancati finora 1 fattori di 
domanda necessari. La stes
sa domanda di Investimenti 
è stata dominata, finora, da 
impieghi di capitale destina
ti in larga misura a ristrut
turare | debiti, coprire le per
dite, espandere la rete com
merciale mentre nel campo 
della capacità produttiva ve
ra e propria poco si fa. Baste
rà la lieve correzione della 
politica monetarla ultrare
strittiva a cambiare le cose? 
Nemmeno gli ambienti più 
favorevoli al Governo sem
brano disposti a sostenerlo. 

Remo Statane» 

ROMA — Ad eccezione 
della CISPEL, che ha riu
nito 1 propri organismi di
rigenti nella nottata, le or
ganizzazioni imprendito
riali del cosiddetto «secon
do tavolo di trattativa» 
hanno espresso formal
mente il loro consenso al 
protocollo d'intesa sulla 
politica del redditi. Al di là 
del pronunciamento fina
le, molto variegato risulta 
l'arco delle osservazioni 
sulle singole questioni che 
danno corpo alia manovra 
governativa. Lo stesso pre
sidente della CISPEL, Ar
mando Sarti, ha espresso 
al consiglio generale (che 
si è riunito solo a tarda 
ora) un giudizio molto ar
ticolato. Dopo aver giudi
cato positivamente alcuni 
aspetti dell'intervento del 
governo, come per esempio 
l'impegno per il controllo 
di prezzi e tariffe, Sarti al è 
detto preoccupato per la 
mancata conclusione uni
taria del confronto e per il 
conseguente stop subito 
dal processo di costruzione 
di un patto sodale. Si è ar
rivati — ha detto in so
stanza Sarti — a un atto 
unilaterale che andava e-
vltato perché non aiuterà 
11 Paese. 

E in effetti la CISPEL a-

Secondo tavolo: 
a Craxi tante 

risposte diverse 
veva tentato in extremis di 
proporre una soluzione al
ternativa (che tuttavia il 
ministro De Michelis ha 
respinto): si trattava di 
congelare per decreto due 
del quattro punti di feb
braio, ma senza prefigura
re nessuna soluzione defi
nitiva. Si poteva cioè pren
dere una decisione che la
sciasse impregiudicate le 
cose nella sostanza e che al 
contempo facesse conti
nuare il confronto e la ri
cerca di un'intesa. Insom
ma, II contrario di un atto 
unilaterale. 

E veniamo al piccoli im
prenditori della CONFAPL 
Neli'esprimere il proprio 
si, lì presidente Vaccaro ha 
usato toni molto polemici 
nel confronti della Confin
dustria, accusandola di a-
ver voluto considerarsi l'u
nica organizzazione legit
timata a tutelare gli Inte
ressi degli Imprenditori, 
con risultati che la Confapi 
giudica fallimentari. 

Anche la Confcommer-

clo, tramite 11 suo presi» 
dente Orlando, ha motiva» 
to la propria adesione sulla 
base del risultati che la ca
tegoria «porta a casa», co
me la fiscalizzazione degli 
oneri sociali anche per 1"84 
e le assunzioni nominativo 
per 1150% della forza lavo
ro. Preoccupato Invece al è 
dimostrato Orlando per 11-
potesl di revisione della 
normativa per le Imprese 
familiari e per gli altri In
terventi prospettati In ma
teria tributarla, 

In una nota diramata In 
serata, 11 governo ha fatto 
conoscere l'elenco delle or
ganizzazioni che hanno a-
derito al protocollo dlnte-
sa. Tra loro ci sono Confin
dustria, Intarsine], le 4 con
federazioni artigiane, Con-
fcommerclo, Confesercen-
ti, Confagricoitura, Coo-
fcoltlvatorl, ColdirettL 
Confapi, AGCI, Lega delle 
cooperative, Confcoopera-
Uve. 

GuktoMTAqeftì 

ROMA — Una eccezionale 
mobilita rione del pentapar
tito na per y momento salva
to, Ieri pomeriggio alla Ca
mera, U progetto governati
vo sul condono edilizio. Per 
bloccare le eccezioni di costi
tuzionalità riformulate da 
tutte le opposizioni, e nel ti
more che una sconfitta eves-

'se in questo delicato mo
mento gravi conseguenze sul 
governo, la maggioranza ha 
chiamato a raccolta tutti 1 
suol deputati e nonostante 
questo U voto segreto (310 sL 
254 no) ha confermato resi
stenza di tensioni e anche di 
contrasti: almeno una venti
na di deputati del pentapar
tito ha votato contro il pro
getto Nicolazzi. 

DI conseguenza nella stes-
aa aerata di «eri è cominciata 
la discussione generale del 
fUMedunento. Lo acontro 

entra ora nel merito delle 
gravi norme del disegno di 
legge, come ha subito rileva
to U relatore di minoranza — 
la comunista Piera Bonetti 
— nel denunciare linei rica
da delle misure contro l'a
busivismo futuro e al tempo 
stesso la iniquità delle solu
zioni per la sanatoria degli 
abusi passati, B probabile 
che questi elementi ti tradu
cano, alla fine della discus
sione generale, o In una ri
chiesta di non passaggio all' 
esame degli articoli o in una 
proposta di stralcio per il va
ro immediato di norme Ido
nee a fermare U dilagare del
l'abusivismo. 

L'altro dato poUttco che ha 
segnato 11 nuovo avvio del 
confronto parlamentare sul 
condono è costituito dal fat
te che, a differenza di quanto 
era accaduto dieci giorni fa, 

Intanto rispuntano i franchi tiratori 
sul condono all'abusivismo edilizio 

0 foto sull'eccezione di costituzionalità a Montecitorio segnato dalla defezione di una rendila di 
parlamentari delia maggioranza - Adesso lo scontro in aula è sulle norme del progetto Nicolazzi 

Il governo ha dovuto stavol
ta evitare l'atto di forza della 
fiducia su un voto di costitu
zionalità che, In quanto tale, 
esige una libera valutazione 
da pane del parlamentari, 
senza pregiudiziali vincoli di 
cartella 

Superato lo scoglio del vo
to segreto, I nodi della Illegit
timità costituzionale del 
progetto di condono restano 

però tutti In piedi. Ed In par
ticolare quel tre su cui più 
avevano Insistito U comuni
sta Francesco Loda e l'indi
pendente di sinistra Stefano 
Rodotà neiraiustrare le pre
giudiziali: 1) U condono, cosi 
com'è formulato, viola com
petenze esclusive delle Re-
Sonl; 2) si consuma una fro-

! In danno delle competen
ze del capo dello Stato in ma

teria di amnistia: si pretende 
Infatti che una semplice o-
blazlone estingua I reati; 3) si 
condiziona, con la sanatoria, 
Il processo penale ad atti 
amministrativi, ciò che è 
stato più volte giudicato 1-
nammlsslblle dalla Corte co
stituzionale. 

Come si ricorderà, proprio 
questi problemi avevano 
provocato al primi del mese 

il braccio di ferro tra gover
no e Camera, e la successiva 
decisione di rinviare 11 pro
getto In Commissione per 
sanarne le palesi illegittimi
tà. Ma In Commissione tutto 
si è risolto con qualche mar
ginale aggiustamento che, se 
non ha risolto l vizi di costi
tuzionalità, ha paradossai-
niente accentuato I contrasti 
nella maggioranza ed in par

ticolare tra una parte delia 
DC sensibile alle esigenze 
poste dagli abusivi per ne
cessità, e l'area repubblica-
na-llberaie che chiede Invece 
U massimo «rigore» per assi
curare all'erario quel mitici 
5500 miliardi che la legge do
vrebbe fare Incassare. 

Ce da chiedersi con quale 
fiducia un abusivo dovrebbe 
giungere ad autodenunclarsl 

come appunto prevede 11 
progetto) sapendo che la leg
ge potrebbe essere Impugna
ta da un qualsiasi pretore 
davanti alla Corte Costitu
zionale, tra l'altro esponendo 
lo stesso abusivo a quel giu
dizio penale a cui ha sin qui 
cercato di sfuggire. 

Né le cose sono più sempli
ci nel merito. Piera Bonetti 
ha sottolineato come proprio 
U carattere da prelievo fisca
le del provvedimento profln-
ca una distorsione grave e 
complessiva degli stessi 
strumenti operativi e giuri
dici del progetto. Cosi, Invece 
di predisporre una legge na
zionale di principi e articola
re poi la normativa di detta
glio sulla base di apposite 
leggi regionali (per tenere 
conto delie grandi diversità 
del fenomeno dell'abusivi
smo), si è voluto prevedere 

un meccanismo totattnenta 
accentrato di ss 
il duplice scopo di ai 
almaasusoltemptdli 
storie degli oneri p 
carico degli abusivi e di Im
pedire che tali incassi fini
scano nelle casse del comuni 
anziché In quelle dell'erario» 

Ma I quartieri abusivi sorti 
nelle periferie dette medie e 
grandi città, soprattutto nel 
Centro-Sud • nelle Isole, so
no luoghi nel quali — na ri
cordato la Bonetti — Il de
grado urbanistico e la caren
za di servizi raggiungono B» 
velli spesso InsopportabOI e 
nel quali quindi massima é 
la esigenza di un intervento 
risanatore del comuni, e 
matilrun dunque 
di messi flnanitarl i 
peri poteri locali. 


